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LA GIUNTA REGIONALE

a. richiamata la l.r. 20 novembre 1995, n. 48 – recante “Interventi regionali in materia di finanza
locale” – che istituisce, all’art. 24, il nucleo di valutazione degli investimenti pubblici e prevede
che lo stesso provveda, oltre all’istruttoria dei progetti nell’ambito della procedura FoSPI e su
richiesta specifica della Giunta regionale, alla valutazione tecnica ed economica di piani e
progetti di investimento pubblico con specifico riguardo all’analisi costi-benefici, in via
preliminare, concomitante e successiva al finanziamento e all’esecuzione dei progetti stessi;

b. vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, concernente “misure in materia di investimenti, delega
al governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”, ed in particolare:

b.1. l’art. 1 che stabilisce che le amministrazioni regionali istituiscono – tenendo conto
delle strutture similari già esistenti e della necessità di evitare duplicazioni – propri
nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (nuvv), al fine di
garantire il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e
verifica di piani, programmi e politiche di intervento;

b.2. l’art. 4  che:

b.2.1. al comma 2, stabilisce che gli studi di fattibilità approvati dalle amministrazioni
costituiscono certificazione di utilità degli investimenti ai fini dell’accesso
preferenziale ai fondi disponibili per la progettazione preliminare e
costituiscono titolo preferenziale ai fini della valutazione dei finanziamenti delle
opere in base alle disponibilità finanziarie degli esercizi futuri;

b.2.2. ai commi 5 e 6, assegna alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire 110
miliardi per il finanziamento a fondo perduto della progettazione preliminare
di iniziative per le quali sia stato redatto lo studio di fattibilità, i cui risultati
siano stati valutati positivamente e come tali certificati dal nuvv di cui in b.1.;

b.2.3. al comma 8, dispone che la Cassa depositi e prestiti adotti le medesime
modalità e procedure di cui al predetto comma 6 per le anticipazioni del
fondo rotativo per la progettualità di cui alla legge n. 549/1995, art. 1, commi
dal 54 al 58;

c. vista la deliberazione del CIPE 4 agosto 2000, n. 76/2000, concernente “legge n. 144/1999,
art. 4, fondo per la progettazione preliminare” con la quale  si precisano, tra l’altro, i soggetti
abilitati ad accedere al fondo e le opere cui è riferibile lo stesso, nonché le modalità e le
condizioni di assegnazione del finanziamento;

d. vista la circolare novembre 2000 n. 1240/2000, della Cassa depositi e prestiti, concernente
“istruzioni per la concessione da parte della Cassa depositi e prestiti dei finanziamenti a valere
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sul fondo per la progettazione preliminare istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 144/1999”,
con la quale si definisce la documentazione da  produrre per accedere al finanziamento,
nonché la procedura per la sua assegnazione ed erogazione;

e. atteso che, in data 8 marzo 2001, la conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome ha adottato la “guida per la certificazione da parte dei nuclei regionali di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici (NUVV)”, quale documento di riferimento per la
redazione, la valutazione e la certificazione degli studi di fattibilità;

f. vista la propria deliberazione n. 973 del 2 aprile 2001 che, per le attività di valutazione di cui in
b.2., affida al nucleo di valutazione degli investimenti pubblici, di cui all’art. 24 della l.r. n.
48/95,  le funzioni di competenza del Nuvv di cui all’art. 1, della legge n. 144/1999, tra cui la
definizione delle procedure per la presentazione delle richieste e la predisposizione della
modulistica  e documentazione di ausilio ai soggetti proponenti per la compilazione degli studi
di fattibilità, sulla base della “guida” di cui al punto precedente;

g. vista la documentazione, predisposta e approvata dal Nucleo di valutazione in data 12
settembre 2001, e costituita:

g.1. dalla  “Guida per la redazione  degli studi di fattibilità”, finalizzata a disciplinare le
modalità di presentazione degli SDF, di cui all’art. 4, della legge n. 144/1999, da parte
delle amministrazioni pubbliche, nonché le modalità di valutazione dei risultati degli stessi,
da parte del Nuvv;

g.2. dai “Criteri e modalità di certificazione degli studi di fattibilità delle opere pubbliche da
parte del nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (NUVV) ai sensi
dell’art. 4, comma 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144”, finalizzati a definire  le
procedure per la certificazione degli SDF, ai fini dell’accesso al fondo perduto per la
progettazione preliminare, di cui in b.2.2.;

h. considerata la  necessità di approvare la modulistica di cui in g.;

i. preso atto del parere favorevole rilasciato, in data 16 ottobre 2001, dal Consiglio permanente
degli Enti locali, ai sensi dell’art. 65 della legge regionale n. 54/1998, in ordine alla presente
deliberazione;

j. richiamata la propria deliberazione n. 13 in data 11 gennaio 2001, concernente l’approvazione
del bilancio di gestione della Regione per il triennio 2001/2003, con attribuzione alle strutture
dirigenziali delle quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati e di disposizioni
applicative;

k. richiamati i decreti legislativi nn. 320/1994 e 44/1998;
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l. visto il parere favorevole rilasciato dal dirigente della programmazione e valutazione
investimenti della Presidenza della Regione, ai sensi del combinato disposto degli articoli 13,
comma 1, lett. e), e 59, comma 2, della legge regionale n. 45/95, sulla legittimità della presente
deliberazione;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1. di approvare la seguente documentazione, allegata alla presente deliberazione e che ne forma
parte integrante:

1.1 “Guida per la redazione  degli studi di fattibilità”, finalizzata a disciplinare le modalità di
presentazione, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli studi di fattibilità, di cui all’art.
4, della legge n. 144/1999,  nonché quelle di valutazione dei risultati degli stessi, da parte
del Nuvv, di cui all’art. 1 della medesima legge;

1.2 “Criteri e modalità di certificazione degli studi di fattibilità delle opere pubbliche da parte del
nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (Nuvv) ai sensi dell’art. 4, comma
6, della legge 17 maggio 1999, n. 144”, finalizzati a definire  le procedure per la
certificazione degli SDF, ai fini dell’accesso al fondo perduto per la progettazione
preliminare, di cui alla lettera b.2.2. delle premesse alla presente deliberazione;

2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.


